
OPEN CALL – DISAGIO COLLATERALE

E'  un  bando  per  la  partecipazione  ad  una  mostra  dedicata  al  tema  del  disagio  giovanile.
L'organizzazione, la gestione e la comunicazione dell'evento espositivo sono a cura dei volontari di
Arci Servizio Civile di Pisa. 

L'associazione  Arci  Servizio  Civile  Pisa  è  un'associazione  di  secondo  livello  (associazione  di
associazioni) che si occupa della gestione e formazione di giovani volontari tra i 18 e i 29 anni che
svolgono il Servizio Civile in alcuni enti e associazioni del territorio. Da ormai due anni, come
associazione di promozione sociale, insieme ai volontari che ne fanno parte, gestisce un progetto
riguardante la  tematica dei  Neet  (acronimo inglese che  indica  i  giovani  che  non studiano,  non
lavorano e che non sono impegnati in alcun percorso formativo e di ricerca di impiego). 

Negli ultimi anni la percentuale dei giovani che si lasciano pervadere dalla sfiducia nei confronti del
futuro, del mondo lavorativo, del sistema educativo e delle istituzioni cresce esponenzialmente. 
Spesso queste ultime ignorano l'importanza di supportare i giovani durante il proprio percorso di
sviluppo e scelta personale. Di conseguenza, i giovani sentendosi esclusi da determinate dinamiche
decidono di abbandonare la scuola, di non proseguire gli studi o semplicemente smettono di credere
in loro stessi rassegnandosi ad una situazione di staticità. 

Lo scopo di questa mostra è quindi quello di portare alla luce il tema del disagio giovanile, per
generare  un  momento  di  confronto  e  di  informazione  sulla  tematica.  Le  opere  dovranno
rappresentare  in  maniera  soggettiva  la  percezione  del  disagio  giovanile  e  sociale  in  genere
(disoccupazione, emarginazione sociale, depressione, inattività, rassegnazione, rabbia...): 

“l'unico modo per combattere il disagio è esprimerlo”

La partecipazione al bando è libera e gratuita; sarà possibile partecipare con opere sia individuali
che collettive.

COME PARTECIPARE:

Qualunque  tipo  di  medium  artistico  è  accettato  (pittura,  fotografie,  incisioni,  sculture,  poesie,
racconti, canzoni, video, documentari, corti, installazioni, performance, etc... ). 
I  collettivi  o  gli  individui  che  intendono  partecipare  al  bando  devono  compilare  il  form  di
candidatura  al  seguente  link  https://goo.gl/forms/aNHqKmk7I9vjBncs2 entro  le  ore  13:00  del
giorno 07/05/2017 e consegnare le opere entro lo stesso giorno presso il CENTrOPASSI in Via
Galiani 1 (il CENTrOPASSI è aperto tutti i giorni dalle ore 9 alle 13 dal lunedì al venerdì). 
La realizzazione e il trasporto delle opere sono a carico dei partecipanti. 

ESPOSIZIONE DELLE OPERE

Le opere pervenute saranno esposte in luogo e data da destinarsi in base anche al numero delle
stesse. Le opere letterarie (racconti, poesie, saggi etc...) verranno pubblicate sul blog dei volontari
del progetto Neet On Net www.informaneet.weebly.com in una sezione apposita. 

La  partecipazione  all'Open  Call  non  prevede  alcuna  premiazione  per  motivi  ben  precisi:  gli
organizzatori credono fortemente che non si possa valutare lo sforzo di esprimere una sensazione
così soggettiva ed astratta. 
Arci Servizio Civile, in quanto associazione di promozione sociale si prefigge come scopo quello di
creare occasioni che permettano al cittadino di sentirsi protagonista attivo della propria comunità
pertanto  ritiene  non  necessario  assegnare  un  riconoscimento  ad  un'opera  figlia  della  libertà  di
espressione di ogni individuo.

http://www.informaneet.weebly.com/
https://goo.gl/forms/aNHqKmk7I9vjBncs2


Tutte le opere inviate saranno esposte senza alcuna selezione purché non ledano la sensibilità e la
libertà  altrui  (opere  inneggianti  a  razzismo  ideologico,  politico,  religioso,  culturale  e
discriminazioni di genere).

Durante la giornata dedicata alla mostra ci sarà spazio per dibattiti, interventi da parte di esperti,
laboratori e workshop. 

PRIVACY E DIRITTI DI AUTORE

Con la partecipazione al concorso, l’autore autorizza il trattamento dei dati personali (legge 675/96)
contenuti nelle opere e nel materiale complementare. Per il fatto stesso di partecipare all'open call
gli autori cedono il diritto di utilizzo dei propri elaborati per le attività e le iniziative connesse alla
manifestazione conclusiva della stessa. I diritti rimangono comunque di proprietà dei singoli Autori,
ai  quali  non  verrà  richiesto  alcun  contributo  economico  di  nessun  genere.  L’organizzazione
dell'Open call non è responsabile della paternità delle singole opere che perverranno.

Pisa, 31 /03/2017

Responsabile di sede locale accreditata 
       Enrica Saladini 


